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GIORNATA NAZIONALE  

DI SENSIBILIZZAZIONE  

  

Benvenuto  
Papa Francesco !  

Grazie Papa Emerito  
 Benedetto XVI !  



 

Pagina 2 CULTURA & VITA DEL  CAV  

Invito  

Assemblea Soci Sede CAV  

Bilancio Consuntivo 2012 

e relazione Presidente attivit¨ 

Giovedi 23 MAGGIO   

1Á CONVOC  ORE 20.30  

 2ÁCONVOC  ORE 21.00 

Merc¨ di Barlafusi 

Chiesa di SantôAntonio 

Busto Arsizio 

 

éCuriosit¨ dalle cantine  

Santa Maria di Piazza 

Busto Arsizio 
Venerdi 10 Maggio 2013 

dalle ore 15 alle 19 

 Sabato 11 e Domenica 12  

 9-13  e  15-19 
 

CRONACA/IL CASO 

Robi Ronza  

Mancino, gay o biondo fa lo stesso? 
Cos³ l'ideologia della Tv "uccide" le differenze 

 gioved³ 25 aprile 2013 

Siccome sono mancino, desidero per fatto personale dire qualcosa 

riguardo a una specie di ñPubblicit¨ Progressoò che la Presidenza del 

Consiglio Monti ha mandato in onda sulle pi½ diverse reti televisive 

nazionali considerandola evidentemente una delle cose pi½ urgenti, se 

non la cosa pi½ urgente in questo momento. A ulteriore conferma di 

quanta politica le pi½ diverse lobbies possono fare allôombra di un 

governo di ñtecniciò. Si tratta di una rapida sequenza di immagini che 

inizia con un personaggio che dice ñSono mancinoò. Ne seguono altri 

che aggiungono: ñSono altoò, ñSono bassoò, ñSono lesbicaò, ñSono 

gayò, ñSono biondoò e cos³ via, finch® fuori campo una voce autore-

vole afferma in modo conclusivo: ñE non cô¯ niente da dire!ò. Chiude 

il tutto la scritta ñViva le differenze, no allôomofobiaò. 

Lôambiguo intreccio di equivoci, tutto basato su una grande confusio-

ne di piani, che caratterizza questa trasmissione merita di venire ana-

lizzato in dettaglio. Alla sua radice cô¯ lôidea che da un lato qualsiasi 

differenza sia equivalente, e che dallôaltro qualsiasi differenza sia irri-

levante. Senza sacrificare nulla della logica che la sottende, la carrel-

lata di cui sopra potrebbe venire allungata allôinfinito fino ad esempio 

aggiungere un ñSono la vittimaò e ñSono lôassassinoò o ñSono la stu-

prataò e ñSono lo stupratoreò, ñSono il boiaò e ñSono lôimpiccatoò 

con il canonico finalino ñE non cô¯ niente da dire!ò. Ĉ insomma un 

grave equivoco mettere sullo stesso piano e pretendere abbia il mede-

simo rilievo lôessere mancini e lôessere omosessuali. E in primo luogo 

non credo affatto che sia un buon servizio reso agli omosessuali. Non 

¯ certo banalizzando una diversit¨ tanto drammatica, nonch® per natu-

ra tanto minoritaria, che li si aiuta ad affrontare in modo non lacerante 

la loro situazione. Lôomosessualit¨ ¯ un handicap; e come tale non va 

discriminata ma nemmeno normalizzata o addirittura glorificata. Per-

ci¸ non ha senso stracciarsi le vesti di fronte a casi di intolleranza 

quando di fatto si predispone proprio quel ñbrodo di colturaò che in 

personalit¨ fragili perch® marginali finisce spesso per alimentarla. 

Con ñS³ alle differenze. No allôomofobiaò, il suo motto conclusivo, lo 

spot della Presidenza del Consiglio giunge infine al culmine dellôe-

quivoca confusione che lo caratterizza. In primo luogo il proprium 

dellôomosessualit¨ ¯ lôattrazione e lôincontro sterile con lôuguale a s®, 

ovvero esattamente il contrario di quellôincontro fertile con il diverso 

da s® che ¯ la legge fondamentale della natura. 

Quindi niente di pi½ equivoco del connettere il concetto di omoses-

sualit¨ con il concetto di differenza. In secondo luogo (e qui sta il ca-

rattere neo-autoritario della cultura nichilista radicale cui lo spot d¨ 

voce), non ¯ vero che prendere le distanze da una certa esperienza o 

posizione equivalga ad odiarla ed a volerla ipso facto sradicare a viva 

forza. Mettendosi su questa strada si arriva paradossalmente a bollare 

come ñfobiaò da reprimere qualsiasi dissenso da posizioni che qualcu-

no in qualche modo ¯ riuscito a far divenire canoniche secondo la cul-

tura dominante, ormai sempre pi½ spesso espressione di ®lites media-

tiche e intellettuali che ben poco hanno a che vedere con quel che 

pensa e crede la gente comune. Per dirla con termini cari alla vulgata 

progressista, si arriva insomma per nuove strade al fascismo di sem-

pre; cosa in fondo non strana, se si pensa che anche quello originario 

era venuto pi½ o meno da quella stessa parte.  Da ñilSussidiario.netò 
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Editoriale  

Non  abbiate paura della tenerezza !  
Papa Francesco dallõinizio del suo pontificato ci sollecita a custodire la vita e ad ò aver cura 

di tutti, di ogni persona, con amore, specialmente dei bambini e dei vecchi, di coloro che sono 
pi½ fragili e che spesso sono nella periferia del nostro cuoreó  

 di Antonio Pellegatta *  

Benedetto XVI nellõAngelus domenicale, in occasione della Gior-

nata per la Vita (3 febbraio 2013), dopo aver invitato i cristiani 

e tutti gli uomini di buona volontà a investire sulla vita e la fa-

miglia fondata sul matrimonio tra un uomo e una donna, anche 

come risposta efficace alla crisi attuale, salutava il Movimento 

per la Vita  ed augurava  successo allõiniziativa europea denomi-

nata òUno di noi  -  One of us ó, òaffinch® lõEuropa sia sempre luogo dove ogni essere umano 
sia tutelato nella sua dignit¨ó. Questo ¯ stato lõultimo messaggio di papa Benedetto, prima 

della conclusione del suo pontificato, rivolto al popolo della vita, al quale non ha mai fatto 

mancare il suo sostegno e il suo incoraggiamento nel compito di farsi prossimo alle donne in 

difficoltà per la gravidanza  (Centri di Aiuto alla Vita) e di diffondere una cultura a difesa 

della vita umana e della famiglia, in un momento di grave smarrimento antropologico 

(Movimenti per la Vita).  

Papa Francesco dallõinizio del suo pontificato ci solle-

cita a custodire la vita ad ò aver cura di tutti, di ogni 
persona, con amore, specialmente dei bambini e dei 

vecchi, di coloro che sono più fragili e che spesso so-
no nella periferia del nostro cuoreó . E chi  più fragile 

del bambino non ancora nato ( uno di noi  ), come ripe-

tutamente dichiarava al mondo la Beata Madre Teresa di Calcutta. Ma il custodire, il pren-

dersi cura, richiede le doti della bontà , della tenerezza, della compassione. Nella Omelia per 

lõinizio pontificato papa Francesco afferma  che ò custodire con uno sguardo di tenerezza e 
amore , ¯ aprire lõorizzonte della speranza, ¯ aprire uno squarcio di luce in mezzo a tante nu-
bi, ¯ portare il calore della speranzaó. Eõ quanto accade nella relazione di aiuto che le volon-

tarie dei C.A.V. offrono alle donne che incontrano ogni giorno, tentate dallõaborto a causa 

delle difficolt¨ della vita. ò La vocazione del custodire, però, non riguarda solamente noi cri-
stiani, ha una dimensione che precede e che è semplicemente umana, riguarda tutti ó. Non ¯ 

solo dei volontari dei Centri di Aiuto alla Vita o dei Movimenti per la Vita, è di ogni cristiano, 

di ogni uomo. Richiede il coraggio della testimonianza. Lõiniziativa europea ò Uno di noi ð One 
of us ò , di cui parliamo alle pagine 4 e 5 in questo numero di CavNews, è lõoccasione  di 

prendere coscienza della grandezza del compito  a cui siamo chiamati nella difesa della 

vita umana fin dal concepimento e di  farsi coinvolgere in questa avventura , se vogliamo 

vivere in una Italia, in una Europa più umane, in cui ogni  persona, anche la più fragile, possa 

trovare accoglienza e vera dignit¨.  Non perdiamo lõoccasione della Giornata nazionale di sen-

sibilizzazione  ò Uno di noi ð One of usó ( 12 maggio 2013 ) per iniziare a essere òcustodi ò 

della vita con una semplice firma.                                           * Presidente 

CAV Busto Arsizio  
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